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1,85 mq / ab di superficie a verde
35 695 ab /kmq

21 732 ab /kmq

3,75 mq / ab di superficie a verde
22 318 ab /kmq

5,89 mq / ab di superficie a verde
24 591 ab /kmq

16,46 mq / ab di superficie a verde
7 950 ab /kmq

3,15 mq / ab di
 superficie a verde

29 478 ab /kmq

7,14 mq / ab di superficie a verde
14 319 ab /kmq

6,67 mq / ab di superficie a verde
20 914 ab /kmq

8,82 mq / ab di superficie a verde
13 785 ab /kmq

6,60 mq / ab di superficie a verde
 7 161 ab /kmq

7,3 mq / ab di superficie a verde

4,25 mq / ab di superficie a verde
16 680 ab /kmq

5  mq / ab di superficie a verde
10 198 ab /kmq

6,25 mq / ab di 
superficie a verde

8 884 ab /kmq

BARCELLONA NEL PROSSIMO FUTURO

Il Consiglio di Barcellona aspira a costruire un modello di città che disponga 
di uno spazio pubblico..
- più sicuro e sano
- che favorisca le relazioni sociali
- che pruomuova il commercio di prossimità
- che metta al centro le necessità dei residenti, in particolare di  bambini e 
anziani della città. 
Il SUPERLILLA è la formula per riuscire a conseguire questi oibettivi, essendo 
un modello di successo e di prestigio internazionale.
Si tratta di una visione della città trasversale, che propone un modello di città 
basato su grandi assi e sistemi di piazze verdi che si estendono a tutta la 
città. Partendo sopratutto all’interno della trama del Plan Cerdà, il modello 
si sta espandendo con interventi puntuali anche nelle periferie della città, 
perseguendo anche nelle zone più lontane dal centro gli obiettivi prefissati 
del Consiglio. 
La strategia di trasformazione prevede la sostituzione dello spazio pubblico, 
destinando a verde o piazza con mobilità dolce molta della superficie che 
oggi è occupata dal traffico veicolare pesante e garantendo così una mag-
giore sostenibilità, nuova infrastruttura ambientale, nuova accessibilità pur 
mantenendo il patrimonio storico della città. 

Bon Pastor

Poblenou

Sagrera

Horta Guinardò

Barri de Sant Gervasi

Les Corts

Sants - Montjuic
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Sagrera Linear ParkMontjuic / olimpiadi Distretto @22La Rambla Plan Cerdà Parc de la Ciutadella Forum Piazza de les Glories CatalanesBesos River Park 

PERCHÈ BARCELLONA 
PERCHÈ LA CITTÀ DEL FUTURO

“Il 24 dicembre 1900 il quotidiano ‹‹Boston Globe›› pubblicò un 
reportage corredato da molte illustrazioni che immaginava Bo-
ston alle soglie del 2000: una città dotata di marciapiedi mobili, 
sorvolata da dirigibili, in cui qualunque merce dai giornali ai ge-
neri alimentari, veniva consegnata via posta pneumatica”. Carlo 
Ratti introduce così il suo libro “La città del futuro”, con una visio-
ne radicale di Thomas F. Anderson che a posteriori risulta quasi 
risibile.
Tuttavia, la sfida di prevedere il futuro continua ad appassionarci 
ed è questo uno dei motivi principali di questa tesi, oltre a ritenere 
che sia necessario e un nostro dovere da architetti occuparcene. 
Si parla di “città del futuro” ormai da tempo in numerose discipli-
ne: letteratura, antropologia, cinema, architettura, ingegneria … 
in ogni epoca con visioni differenti, molto spesso finite nel novero 
degli scarti. Forse perché si è sempre tentato di rappresentare con 
la massima precisione il mondo del domani; il problema potreb-
be stare proprio in questo.

La nostra idea è quella di utilizzare il progetto come esplorazione 
e seme di scenari futuri. Non si tratta quindi di ritrarre la soluzio-
ne perfetta ma piuttosto applicare un metodo e strategie di azio-
ne che ipotizzano scenari prossimi (generati dall’interrogativo: 
“cosa succederebbe se?”) esaminando le esigenze e lasciando 
agli utenti che vivono lo spazio urbano di adattarlo alle mutevoli 
necessità nel tempo.

Le nostre città sono a un bivio: stiamo affrontando un’accelera-
zione della crisi climatica, una crescente disuguaglianza, la man-
canza di accesso a case a prezzi accessibili, la mancanza di pari 
opportunità per tutti e una pandemia che porta le sfide esistenti in 
netto aumento. Possiamo continuare in questa direzione o possia-
mo cercare una nuova via da seguire. Noi riteniamo che le città 
sono proprio al centro del problema, e quindi anche al centro 
della soluzione. 
L’obiettivo è aiutare a reinventare le città del domani, in una vi-
sione di città più verdi, più sane, più sostenibili, inclusive e sicure, 
città che migliorano la qualità della vita e assicurano modi di 
vivere insieme più appaganti. Una città accessibile è costruita per 
l’inclusione e l’uguaglianza, indipendentemente da età, abilità, 
etnia o opinioni politiche. Garantisce un accesso equo e paritario 
ai servizi urbani, all’istruzione, alle imprese, alla cultura, al tempo 
libero e alla natura. Una città condivisa promuove un senso di 
comunità, collaborazione e unità. È progettata per le interazio-
ni sociali attraverso strutture condivise, spazi pubblici e trasporti. 
Consente anche di mettere in comune risorse immateriali; come 
la condivisione di competenze, di idee o iniziative che incoraggia-
no connessioni sociali significative. Una città desiderabile è una 
città in cui è un piacere stare. Progettata a misura d’uomo, con 
tutto accessibile in 15 minuti a piedi, alimentando così una vivace 
vita pubblica.

ASSI INFRSTRUTTURALI PRINCIPALI 

TRASPORTO PUBBLICO SU FERRO

TRASPORTO PUBBLICO SU GOMMA 

ESPANSIONE SUPERBLOCK

CONNESSIONI 

CONNESSIONI NATURALI 

CONNESSIONI CULTURALI E CENTRALITA’ 

CONNESSIONI CULTURALI E CENTRALITA’ 

Edficato

Spazi verdi

Strade

“Siamo chiamati ad essere costruttori, non vittime, del futuro”

 Richard Buckminster Fuller
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TRACCE DELL’ESPANSIONE STORICA

STRATEGIA A SCALA URBANA 

SOGLIE STORICHE 
PROGETTI DI RIGENERAZIONE A BARCELLONA


